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Francigena del Nord
Francigena del Sud
Il cammino di Francesco
Il cammino di Benedetto

Le tre strade dei pellegrini

Si chiamano Cammini le strade che i pellegrini 
percorrevano, rigorosamente a piedi, durante il 
Medioevo. Del resto lo dice la parola stessa! Per 
loro non era una gita di piacere, ma piuttosto una 
forma di penitenza e di devozione.

Oggi, con il Sistema dei Cammini, la Regione La-
zio ti invita a scoprire luoghi bellissimi dal punto 
di vista naturalistico, ma anche pieni di storia, arte 
e mistero, lungo la Via Francigena, il Cammino di 
Francesco e il Cammino di Benedetto.

Roma



Soluzione a p. 46

              GIOCO
  Ciao! Sono Lina, una lucertola campestre. Mi 

piace scorrazzare per le stradine 
tranquille, mimetizzarmi nel 

verde e prendere il sole rimanendo 
perfettamente immobile fra i massi dei 
muretti di campagna. Mi incontrerai 
spesso lungo i Cammini, ma siccome 
sono molto brava a nascondermi, 
non sarà così facile trovarmi. Tu, quante volte ci riesci?
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Le 3 divertimappe
Nel Medioevo (V-XV sec. d.C.), quando non 
esistevano automobili, treni ed aerei, ci si spo-
stava a cavallo, su un carro o a piedi. I percorsi 
erano lunghi, faticosi e pieni di pericoli: per le 
strade si aggiravano animali selvatici e brigan-
ti! A viaggiare erano soprattutto i mercanti, i 
cavalieri e i pellegrini. Questi ultimi intrapren-
devano il viaggio per un motivo spirituale: 
espiare una colpa, cercare la salvezza dell’a-
nima, rafforzare la fede, andando a visitare 
i luoghi dove erano le reliquie dei santi e dei 
martiri. Le principali mete di pellegrinaggio 
erano tre: Santiago di Compostela in Spagna, 
Gerusalemme in Terra Santa e Roma, dove si 
trovavano le spoglie dell’Apostolo Pietro. La via Francigena 

a Nord e a Sud 
di Roma  

da pag. 6

Il cammino 
di Francesco
da pag. 26

Il cammino 
di Benedetto
da pag. 34



               GIOCOScopri quanto è lontana Roma da    Santiago di Compostela e da Gerusalemme

£ A 1.225 km 
£ B 516 km  

£C4.838 km  

£ A 777 km 
£ B 2.448 km  

£C 1.880 km  
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Per raggiungere Roma il percorso più famoso 
era la Via Francigena, descritta per la prima 
volta da Sigerico, Vescovo di Canterbury, che 
dal Regno Unito aveva raggiunto la Città Eter-
na attraversando la Francia e aveva tenuto un 
diario dettagliato del suo viaggio di ritorno. 
Nel Lazio oltre alla Via Francigena, divisa in 
una parte a Nord di Roma e una parte a Sud di 
Roma, sono presenti altri due importanti per-
corsi: il Cammino di Francesco e il Cammino 
di Benedetto che attraversano i luoghi dove 
hanno vissuto e predicato i due famosi santi. 
Pronto a scoprire le meraviglie che si trovano 
lungo questi tragitti?

I souvenir di un tempo
Ogni pellegrino riportava 
a casa dei piccoli oggetti 

appuntati sul mantello o sul 
cappello, per testimoniare di 
aver compiuto il viaggio. Da 
Santiago di Compostela una 
conchiglia; da Gerusalemme 
un ramo di palma; da Roma 
riquadri di stoffa benedetti, 

medagliette di metallo o 
le chiavi incrociate di San 

Pietro. 

Soluzione a p. 46

Santiago di Compostela

Gerusalemme
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Il passaporto del 
pellegrino
Prima di intraprendere la 
Via Francigena, il Cammino 
di Francesco o quello di  
Benedetto, procurati la 
Credenziale del Pellegrino, 
una sorta di passaporto che 
va fatto timbrare nelle varie 
tappe del tuo percorso. Te ne 
daranno uno per Cammino. 
Richiedilo agli uffici turistici 
competenti.

4

iacere di conoscerti, sono un Pellegrino 
medievale. Sicuramente avrai riconosciuto 
il mio tipico abbigliamento: la schiavina, e 

cioè la veste ruvida e corta che mi permette di 
muovermi con facilità; il mantello per riparar-
mi dal freddo; il petaso, un cappello a larghe 
tese per proteggermi dal sole e dalla pioggia; 
il bordone, un bastone di legno con la punta di 
ferro, per difendermi dai briganti e dagli ani-
mali ma anche per sostenermi lungo il cammi-
no; la bisaccia di pelle con dentro il denaro e 
un po’ di cibo. Con me viaggia il Cavallo Um-
berto, che sarà felice di accompagnarti nelle 
varie tappe della Via Francigena, a Nord e a 
Sud di Roma, nella Divertimappa 1.

Le tue guide...                     per scoprire il Lazio

P
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Le tue guide...                     per scoprire il Lazio

 iao, io sono Benedetto. Sono nato a Norcia, 
in Umbria, nel 480 d.C., in un periodo pro-
prio difficile per la storia d’Italia. L’Impero 
Romano era crollato e c’erano massacri, 

carestie, guerre un po’ dappertutto. Mi sono 
accorto di questi problemi, quando sono stato 
mandato a Roma insieme a mia sorella gemel-
la Scolastica. La città era così in decadenza che 
sono scappato a pregare e meditare fra le mon-
tagne, attirando alcuni fedeli. Ho fondato anche 
un ordine religioso, i Benedettini, organizzato 
secondo una Regola che scandisce le giornate 
nei Monasteri: ora et labora, cioè prega e lavora. 
Il mio Corvo Arturo, che come scoprirai un gior-
no mi ha salvato la vita, sarà la tua tua guida lun-
go il mio Cammino, nella Divertimappa 3.

i chiamo Francesco e sono il Patrono d’Italia. 
Sono nato ad Assisi, in Umbria, nel 1181. Mio 
padre era un ricco commerciante di stoffe 

che aveva fatto fortuna in Francia, per questo mi 
chiamò Francesco! Fino ai 18 anni mi sono dato 
alla bella vita, ma nel corso di una guerra sono 
stato fatto prigioniero e mi sono ammalato. La 
convalescenza, passata a stretto contatto con 
la natura, mi ha svelato la bellezza del mondo 
intorno a me e da allora ho deciso di cambiare vita 
per dedicarmi ad aiutare i poveri e gli ammalati. 
Ho rinunciato alle ricchezze e ho indossato il 
saio degli eremiti. In tanti mi hanno seguito. 
Chiamo fratelli e sorelle tutte le creature viventi: 
uccelli, pesci, insetti, anche il Lupo Eugenio, che ti 
guiderà sul mio Cammino nella Divertimappa 2. 

M
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La via Francigena 
a Nord e a Sud di Roma
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Pellegrini e crociati

Tra fiori e stelle

La città dei miracoli

- Un lago favoloso

Un paesaggio lunare

I mostri di pietra

Cardinali indecisi 

- Una santa sul baldacchino 

Geometrie antiche

Il palazzo fortezza 

Laghi e castelli

I monti dei lupi 

Un set perfetto 

Un famoso schiaffo

Mura gigantesche

L’amico cavernicolo 

Nel regno di Circe

Sulla costa di Ulisse

Vedrai quadri di fiori e foglie e passeggerai in boschi e 
riserve. Navigherai su laghi affascinanti e ricchi di leggen-
de, visiterai palazzi strabilianti, giardini misteriosi e musei 
golosi e divertenti. 

Scoprirai dove va in vacanza il Papa, imparerai che una 
palude si può bonificare, ammirerai le oche sulla parete e 
giocherai con i giochi dei nonni. 

Varcherai mura gigantesche, conoscerai il più antico 
Uomo Preistorico italiano, esplorerai i luoghi dell’Odis-
sea e nuoterai nelle stesse acque di Ulisse.
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La Via Francigena è la più importante fra le strade percorse dai pellegrini che si re-
cavano a Roma o da lì partivano per andarsi a imbarcare alla volta di Gerusalemme. 
Roma, quindi, era sia un punto di arrivo che un punto di par-
tenza. Per questo motivo, nel Lazio è divisa in Via Fran-
cigena del Nord e Via Francigena del Sud. Attraversa 
molte zone diverse dal punto di vista naturalistico 
e ricche di testimonianze storiche e artistiche. A 
Nord di Roma parte da Proceno, poco distante 
da Acquapendente e attraversa tutta la Tuscia, 
a Sud è divisa in più itinerari: uno che corre lun-
go la costa fino al confine con la Campania, gli 
altri, più interni, fino al confine con il Molise.

     LA MERENDA!

Lungo questo 

percorso potrai far 

merenda con: Castagne 

di Vallerano, Nocciole 

Romane, Pane di Lariano, 

Porchetta, Corallina Romana, 

Fragoline di Nemi, Pupazze 

Frascatane, Olive di Gaeta, 

Mozzarelle di Bufala 

dell’Agro Pontino. 
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I pungoli sono 

bastoni con la 

punta di ferro, che 

un tempo serviva-

no a incitare le 
bestie.
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     Pellegrini e crociati
Posta su un’altura che domina la Val di Paglia, 
Acquapendente accoglieva i pellegrini che 
giungevano dalla Toscana percorrendo la Via 
Francigena. Qui si trova la Cattedrale del San-
to Sepolcro, la cui storia è legata a una famo-
sa leggenda. Nel X secolo, la regina Matilde 
di Westfalia si fermò ad Acquapendente con 
dei muli carichi dell’oro che sarebbe servito a 
costruire a Roma una chiesa dedicata al San-
to Sepolcro. I muli, però, si inginocchiarono e 
si rifiutarono di proseguire, così la regina capì 
che doveva costruire la chiesa proprio in quel 
luogo. Si narra anche che al ritorno dalle Cro-
ciate, alcuni cavalieri portarono qui una pietra 
macchiata del Sangue di Cristo, ancora con-
servata nella cripta. 

I pugnaloni
La Festa dei Pugnaloni si 
celebra ad Acquapendente la 
terza domenica di Maggio. 
Anche la sua origine (1166) 
è legata a una leggenda. 
Durante il dominio di Federico 
Barbarossa, due contadini 
videro fiorire un ciliegio 
ormai secco. Credendolo un 
segno divino, insieme ai loro 
concittadini insorsero contro 
il tiranno, assaltando il suo 
castello con vari attrezzi da 
lavoro. Per ringraziare la 
Madonna della recuperata 
libertà, fu istituita una festa. 
Il momento più emozionante 
è la sfilata dei Pugnaloni, 
immensi mosaici realizzati con 
fiori e foglie incollati a pannelli 
di legno, in ricordo dei pungoli 
ornati di fiori con i quali i 
contadini sfilavano dietro 
alla statua della Madonna, 
simboleggiando le armi usate 
nella rivolta e la fioritura del 
vecchio ciliegio. Le opere che 
ogni anno concorrono alla 
manifestazione, vengono 
esposte all’interno della 
Cattedrale del Santo Sepolcro.

1
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     Tra fiori e stelle
Non perdere una gita nella Riserva Naturale 
Monte Rufeno, tremila ettari protetti di bo-
schi e colline attraversate dal fiume Paglia. 
Lì troverai vari tipi di boschi; zone di macchia 
mediterranea; stagni, torrenti e fontanili; anti-
chi casali in pietra; oltre a una flora (cerca l’er-
ba scopina,  la crespolina etrusca e le ben 39 
qualità di orchidee!) e una fauna molto ricche: 
122 specie fra anfibi, rettili, uccelli e mammife-
ri. Sulla cima del Monte Rufeno si trova l’Os-
servatorio Astronomico, dove di notte potrai 
osservare le stelle col telescopio e di giorno 
assistere alla visione dei movimenti celesti di 
un cielo notturno, all’interno del Planetario. 
Nella riserva c’è anche il Museo del Fiore, dedi-
cato alla storia del fiore e al suo rapporto con 
l’uomo e con gli animali. 

Dentro una fiaba
Un vero e proprio castello fia-

besco si trova a Torre Alfina, 
con i suoi bastioni e le sue torri 
merlate, pieno di statue, arazzi 

e opere d’arte. Passeggia per 
il paese, designato uno dei 

borghi più belli d’Italia, fra le 
casette in pietra e le strette 
viuzze, e poi addentrati nel 

Bosco del Sasseto. E’ una 
foresta magica, ricca di alberi 
secolari, muschi e felci, spesso 

avvolta in una misteriosa 
nebbia. Il bosco deve il suo 

nome alle rocce laviche che si 
sono frammentate nel corso 

dei secoli ed è chiamato anche 
Bosco di Biancaneve. Nascosta 
fra la vegetazione non troverai 

la casa dei sette nani, ma la 
tomba del Marchese Edoardo 

Cahen, antico proprietario del 
castello. 

Salamandrina 
dagli stivali    

Salamandrina 
dal cappello 

Salamandrina 
dagli occhiali

Soluzione a p. 46

   G
IOCO

Fra gli 
animali che 

abitano il Bosco del 

Sasseto c’è un raro 

tipo di Salamandra. 

Come si 
chiama?

2
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     La città dei miracoli 
Bolsena è un’incantevole cittadina che sorge 
sull’omonimo lago. Passeggia fino alla Rocca 
Monaldeschi della Cervara, costruita da Papa 
Adriano IV come struttura difensiva contro le 
invasioni dei Barbari all’inizio del XII secolo.   
La Chiesa di Santa Cristina nasconde una 
storia appassionante. Cristina era la figlia del 
prefetto di Bolsena all’epoca di Diocleziano 
(243-312 d.C.). Quando la ragazza si convertì 
al Cristianesimo, il padre le legò ai piedi una 
pietra e la gettò nel lago. Lei però non andò a 
fondo e fu trascinata a riva. Intorno alla pietra, 
che si dice porti ancora l’impronta dei piedi di 
Cristina, nacque un altare e poi tutta la chiesa. 
Cristina fu fatta santa. 

Un sacerdote scettico
Si narra che nel 1263, 
la fede di Pietro da Praga, 
un sacerdote boemo, 
iniziò a vacillare. Mentre 
stava celebrando la messa 
presso l’altare di Santa 
Cristina, l’Ostia cominciò 
a sanguinare macchiando 
sia la veste del sacerdote, 
sia il pavimento della 
chiesa. In seguito a questo 
avvenimento, il Papa istituì 
la festa del Corpus Domini 
che a Bolsena si celebra con 
una spettacolare Infiorata. Si 
tratta di un percorso di 3 km 
realizzato utilizzando molti 
tipi di fiori per comporre 
disegni dalle incredibili 
sfumature. 

Tuscia 
è il nome con 

il quale è stata 
chiamata l’Etruria 

dopo la fine del dominio 
etrusco. Comprende 
parte della Toscana, 

del Lazio e 
dell’Umbria.

So
lu

zi
on

e 
a 

p.
 4

6

3
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Un lago favoloso
Con un battello puoi fare il giro del lago di Bol-
sena e circumnavigare le sue due belle isolet-
te Bisentina e Martana, purtroppo private. La 
prima è ricca di vegetazione, con ben sette fra 
cappelle e chiese. Abitata dagli Etruschi e poi 
dai Romani. Nei fondali intorno all’isola è sta-
to trovato un reperto archeologico antichis-
simo: una piroga ricavata da un unico tronco, 
risalente addirittura all’Età del Bronzo (3500-
1200 a.C.)! L’isola Martana, più piccola e sel-
vaggia, è famosa per una lugubre leggenda. 
Molti pescatori sostengono che, nelle giorna-
te di tramontana, si possano ancora sentire le 
urla della regina Amalasunta, uccisa proprio 
sull’isola dal marito Teodato, cattivissimo re 
degli Ostrogoti.

 La bella e la 
bestia

Nel ‘500 viveva a 
Capodimonte, sul lago di 

Bolsena, tal Pedro Gonzales, 
affetto da una malattia 
che gli faceva crescere 

i peli a dismisura sia sul 
corpo che sulla faccia. Era 
stato catturato a Tenerife 

e portato in dono al re 
di Francia Enrico II che 

si impegnò così bene ad 
educarlo che Pedro riuscì 
perfino a trovare moglie! 

Da questa storia potrebbe 
essere nata la fiaba della 

“Bella e la Bestia”.

Nel 
Museo Della 

Preistoria Della Tuscia 
e Della Rocca Farnese di 

Valentano, si trova un reperto 
antichissimo: la Tavoletta 

Enigmatica, un oggetto 
preistorico del quale gli 

archeologi non hanno ancora 
decifrato la funzione e il 

significato. Un vero 
mistero!
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     Un paesaggio lunare
Non lontano da Bolsena c’è un luogo pieno 
di magia. Civita di Bagnoregio svetta su una 
spettacolare vallata di calanchi, creste di ter-
ra argillosa dalla forma ondulata inframmez-
zate da grandi pareti rocciose che lo rendono 
un paesaggio lunare. Civita è un borgo vivace 
e grazioso, ma è chiamata  “la città che muo-
re” perché sorge su un colle di tufo soggetto 
a frane ed erosioni che nel corso del tempo si 
sono portate via porzioni intere di paese. Fra 
le viuzze, le piazzette e i cortili, si può ancora 
assistere allo svolgersi di antichi mestieri ar-
tigianali. 

In fondo al lago
Bracciano, Trevignano 
Romano e Anguillara sono le 
tre cittadine che si affacciano 
sul Lago di Bracciano. 
Nella prima c’è il famoso 
castello Orsini-Odescalchi, 
così bello che viene spesso 
affittato da attori famosi per 
matrimoni e altre cerimonie. 
Ad Anguillara nel periodo 
natalizio si può ammirare un 
presepe subacqueo. E se sei 
uno sportivo puoi scegliere di 
seguire un corso di vela o fare  
un bel giro in bicicletta sotto
la supervisione di un adulto. 

Il 

Lago di Vico, si 

dice sia stato c
reato da 

Ercole che incastrò la
 sua 

clava nel terreno e quando la 

rimosse fece sgorgare un gran 

getto d
’acqua. In realtà è un 

lago di origine vulcanica in 

una Riserva Naturale 

ricca di boschi 

di noccioli. 

4
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     I mostri di pietra
Più o meno 500 anni fa il principe Pier Fran-
cesco Orsini decise di creare, nella sua tenuta 
di Bomarzo, un giardino stupefacente, pieno 
di mostruose figure di pietra, dai significati 
simbolici. Il Parco dei Mostri è ancora oggi un 
luogo emozionante e avventuroso, ideale per 
trascorrere una giornata speciale alla scoperta 
delle sue enormi statue. Trova le Sfingi, l’E-
lefante, i Draghi, i Giganti in lotta, la Sirena, 
l’Orco e poi entra nella Casa pendente. Non 
preoccuparti, è in piedi da molti secoli!

Fontane per tutti i gusti
Villa Lante a Bagnaia è una 

splendida villa in provincia di 
Viterbo. Costruita fra il ‘500 

e il ‘600, ha uno spettacolare 
giardino all’italiana pieno di 

siepi tagliate in modo artistico 
in una grande varietà di forme 
e moltissime fontane decorate 
con animali di pietra, giganti e 

molto altro. Scoprile tutte.

       
    GIOCO
Se non hai 

avuto il coraggio 

di farti una foto 

direttamente dentro 

alla bocca dell’Orco, 

disegnaci qui il tuo 

autoritratto.

5
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Vuoi 
camminare in un 

quartiere rimasto 

tale e quale a com’era 

nel Medioevo, con torri, 

strette viuzze e passaggi 

tra una casa e l’altra? 

Basta recarsi al 

Quartiere S. Pellegrino 

di Viterbo!
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     Cardinali indecisi
Racchiusa fra massicce mura merlate e turrite, 
Viterbo è la città più importante della Tuscia. È 
stata abitata dagli Etruschi, dai Romani, dai Lon-
gobardi e si è trovata al centro di tumultuose 
lotte tra Roma e il Papato. Nel 1257, con Papa 
Alessandro IV, è diventata residenza papale, 
sede di numerosi conclavi. Anzi, sembra proprio 
che il termine conclave, cioè l’assemblea di car-
dinali che deve eleggere il Papa, sia nato in oc-
casione dell’elezione di Gregorio X. Si racconta 
che i cardinali si riunivano nella Cattedrale, ma il 
tempo passava e dopo molto tempo ancora non 
avevano trovato un accordo per eleggere il nuo-
vo Papa. Allora Raniero, capitano del popolo di 
Viterbo, li chiuse a chiave (cum-clave) nella sala 
del Palazzo dei Papi, scoperchiò il tetto e razio-
nò loro il cibo. Nonostante questo, ci volle an-
cora più di un anno (1 giugno 1270 - 1 settembre 
1271) perché venisse eletto Papa Gregorio X!

Per 
difendersi dal 

freddo i cardinali 
costruirono delle 
tende. Puoi ancora 
vedere i buchi sul 
pavimento dove 

avevano piantato i 
bastoni.

Affacciati alla loggia
Il Palazzo dei Papi è l’edificio 
simbolo della città. 
Fu costruito nel Duecento con 
accanto una bella Loggia ad 
arcate gotiche, dalla quale 
si affacciavano i pontefici 
appena eletti per benedire 
il popolo. 

6



11
Soluzione a p. 48

TROVA LE DIFFERENZ
E

I facchini di Santa 
Rosa sembrano tutti 

simili, ma questi due 
hanno sei piccole 

differenze. Riesci a 
trovarle?

15

Una santa sul baldacchino 
La patrona di Viterbo è Santa Rosa. A lei è de-
dicata una Festa davvero spettacolare che ha 
il suo momento più importante nel trasporto 
della Macchina di Santa Rosa, una torre di 
metallo e vetroresina, illuminata da fiaccole e 
lampadine, alta 30 metri e pesante 5 tonnel-
late, in cima alla quale è posta la statua della 
Santa. La sera del 3 Settembre viene portata 
a spalla da 100 uomini, chiamati Facchini, per 
un percorso lungo un chilometro attraverso 
strade, piazze e soprattutto in mezzo alla folla 
che accorre numerosa ogni anno per assistere 
all’evento. Dopo cinque soste, i Facchini, con 
l’aiuto di leve e corde, devono perfino fare 
una corsetta in salita fino alla Chiesa di Santa 
Rosa, dove viene posata la Macchina, che re-
sta esposta per tre giorni.

Bianchi e rossi
I Facchini indossano una 
divisa bianca con fascia 
rossa alla vita. Il bianco 
simboleggia la purezza 

di spirito di Santa Rosa, il 
rosso, i cardinali che nel 

1258 traslarono (e cioè 
spostarono) il corpo della 

santa nel Santuario a lei 
dedicato.

Soluzione a p. 46
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     Geometrie antiche
Nel ‘600, la principessa Olympia Maidalchini 
Pamphilij fece di San Martino al Cimino, un 
esperimento urbanistico, rendendolo un bor-
go autosufficiente, difeso da nove baluardi 
collegati alle tante casette, tutte uguali, co-
struite intorno al Palazzo Doria Pamphilij. Mol-
to amata, la principessa non chiedeva tasse 
ai suoi sudditi e forniva una dote alle ragazze 
che rimanevano a vivere nel paese. Costruita 
su uno sperone di tufo, Sutri era un’altra meta 
frequentata dai pellegrini. Nella Cattedrale di 
Maria Assunta, potrai ammirare un particola-
re tipo di pavimento realizzato nel Duecento. 
Pezzetti di marmo  colorato, tagliati in forme 
geometriche, compongono complicati disegni, 
secondo una tecnica inventata dai Cosmati, 
una famiglia di marmorari. 

Il ritratto del pellegrino
Le origini di Sutri sono così an-
tiche che si dice venne fondata 
dal dio Saturno in persona! Nel 
Parco archeologico troverai 
un anfiteatro romano e una 
Necropoli con 64 sepolture 
scavate nel tufo. Nella Chiesa 
rupestre della Madonna del 
Parto, che prima era stata 
tomba etrusca e poi mitreo 
(luogo di culto dedicato al 
misterioso dio persiano Mitra), 
cerca l’affresco che rappre-
senta un gruppo di pellegrini, 
li riconoscerai dal loro tipico 
abbigliamento. Nella Grotta di 
Orlando si narra che nacque 
Orlando, il famoso paladino di 
Francia.

Fiori
     
Rami

Spighe

So
lu

zi
on

e 
a 

p.
 4
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IN

DO
VI

NELLO

  

   
    

  GIOCO 

Nello 

stemma di 

Sutri c
’è Satu

rno 

a cavallo c
he regge 

un fascio di? Sc
egli 

la risposta giusta 

e completa
 il 

disegno. 
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     Il palazzo fortezza 
È bello come una villa e possente come una 
fortezza. Il Palazzo Farnese a Caprarola 
fu infatti costruito in due tempi: prima la 
struttura difensiva più bassa, dalla pianta 
pentagonale, poi la raffinata abitazione in 
alto, affidata dal Cardinale Alessandro Farnese 
all’architetto Vignola a metà del ’500. Tutto 
nel palazzo è scenografico: la Scala regia, a 
spirale, così ampia che si poteva percorrere a 
cavallo; i vari tromp l’oeil (finte prospettive), 
tanto realistici da sembrare veri; le fontane ad 
ogni piano. La Scala del cartoccio, destinata 
alla servitù, aveva un corrimano scanalato 
lungo il quale i nobili dei piani alti facevano 
rotolare sacchettini pieni di sabbia con dentro 
le istruzioni per i domestici. 

Continenti e costellazioni
Le pareti della Sala del 

Mappamondo sono una 
sorta di atlante geografico 

del mondo conosciuto 
alla metà del ‘500 (manca 

l’Oceania!). Vi sono raffigurati 
anche i navigatori più 

famosi del tempo: Amerigo 
Vespucci, Cristoforo 

Colombo, Ferdinando 
Magellano e Marco Polo. 
Sul soffitto un bellissimo 
affresco rappresenta ben 

50 costellazioni. Cerca il tuo 
segno zodiacale.

     
       GIOCO

Il Sagittario è 

uno dei 12 segni 

dello zodiaco. È 

rappresentato da un 

centauro che regge… 

Scoprilo, unendo i 

numeretti. 

Prova 
l’illusione 

acustica nella 
Sala degli echi. Se due 
persone si trovano agli 

angoli opposti della sala e 
una parla verso la parete, 
l’altra sentirà come se 

stesse sussurrando 
direttamente nel suo 

orecchio.

Soluzione a p. 46
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Ai Castell
i 

non manca il b
uon 

cibo 
e il 

buon vino. 

Abbin
a ad 

ogni lu
ogo 

la sua 

  specialità
.
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     Laghi e castelli
Nelle giornate terse, da Roma si vedono le cime 
dei Colli Albani, zona dei Castelli Romani. Ricca 
di vegetazione e di bestiame, l’area, di origine 
vulcanica, era abitata fin dalla Preistoria, poi 
ci si stabilirono i Romani e nel Medioevo vi 
sorsero molti borghi fortificati. Oggi è un 
bel posto con laghi dove si può fare un bel 
tuffo nelle giornate calde. Sul lago di Castel 
Gandolfo, forse sorta sul sito dell’antica Alba 
Longa fondata da Ascanio, figlio di Enea, passa 
le vacanze il Papa. Alloggia a Palazzo Papale 
che, anche se si trova lì, fa parte dello Stato 
Vaticano. Ad Albano Laziale, dove l’Imperatore 
Settimio Severo aveva realizzato un grande 
accampamento militare, potrai ancora vedere i 
resti del Cisternone e una tomba romana dove 
si dice siano le spoglie degli Orazi e dei Curiazi. 

Le sue Pupazze, sono dei dolci 
che raffigurano una donna con 
tre seni. Una balia riusciva a far 
star calmi i bambini più scal-
manati, attaccandoli a un seno 
finto pieno di vino.

So
lu

zi
on

e 
a 

p.
 4
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È il regno delle fragoline con 
le quali si preparano marmel-
late, sciroppi e liquori. 

È famosa per il suo vino, vi si 
svolge una nota Sagra dell’U-
va e per l’occasione sgorga il 
vino dalle fontane! 

NEMI

FRASCATI

MARINO

ARICCIA

La sua squisita porchetta è 
conosciuta in tutta Italia.

Da non mancare
Visita il Museo delle Navi 
Romane di Nemi, vi sono 
conservati i modelli e i resti 
delle navi fatte costruire 
dall’Imperatore Caligola, per 
le celebrazioni in onore di 
Diana Nemorense, ripescati 
dal fondo del lago di Nemi 
dopo varie peripezie. 
Nel Museo Civico Lanuvino, 
troverai le testimonianze 
archeologiche dell’antica 
Lanuvio, come lo splendido 
grifone alato.

9
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     I monti dei lupi
Pare che i Monti Lepini debbano il loro nome ai 
lupi che un tempo vivevano in quella zona, e in 
effetti la cima più alta è proprio il Monte Lupone 
(1378 mt). Più probabilmente si chiamano così 
per via del “lapis” un tipo di pietra calcarea. 
Regno di falchi, aquile, corvi e altri rapaci, 
sono molte le cittadine che si trovano in 
quest’area, quasi tutte fondate dagli antichi 
Romani. Cori è un borgo medievale circondato 
da mura antichissime, che conserva i resti 
di un tempio romano dedicato ai Dioscuri, i 
mitici gemelli Castore e Polluce e ad un altro 
personaggio mitologico: Ercole. Nella Chiesa 
di Santa Maria della Pietà è conservato il più 
antico candelabro per cero pasquale. Alla 
base c’è una chimera, il mostro mitologico con 

una testa di leone, una testa 
di capra e un serpente 

come coda.  Una visita golosa
Norma sorge su uno sperone 

di roccia dove un tempo 
era la città romana di 

Norba, con la sua possente 
cinta muraria. Oggi è uno 
dei luoghi preferiti da chi 
pratica parapendio. Con 
l’Aeroclubnorma, potrai 

volare in parapendio 
biposto, insieme a un 

istruttore. Al Museo del 
Cioccolato, è spiegata la 

storia della lavorazione del 
cacao dai Maya ai tempi 

nostri, dalla piantagione al 
prodotto finito. Con ricca 

degustazione finale!

Il mosaico del Nilo 
Hai mai visto una carta 

geografica fatta a mosaico? 
Nel Museo archeologico di 
Palestrina è conservato un 

mosaico d’epoca romana 
che rappresenta il fiume Nilo 

durante un’inondazione. Gli 
Antichi Romani non avevano 

le idee chiare sull’Egitto e si 
erano immaginati una strana 

terra, abitata da animali 
bizzarri.

10
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     Un set perfetto
Sermoneta è un borgo medievale così ben 
conservato da essere spesso usato come set 
cinematografico. Fra le stradine e le piazzette 
antiche, ci sono il bel Castello Caetani e la
Cattedrale di Santa Maria Assunta. Al suo in-
terno troverai un dipinto del famoso pittore 
rinascimentale Benozzo Gozzoli (1420-1497), 
nel quale la cittadina è rappresentata fra le 
braccia della Madonna. Nella pianura sotto il 
borgo ci sono parchi e corsi d’acqua da per-
correre in canoa. Se capiti a Sermoneta la se-
conda domenica di Ottobre in occasione della 
Festa della Madonna della Vittoria, potrai assi-
stere alla Rievocazione Storica della Battaglia 
di Lepanto del 1571, quando la flotta cristiana 
sconfisse la flotta turca, determinando l’inizio 
del declino dell’Impero Ottomano.

Fra le paludi
Un tempo, l’ampia zona del La-
zio compresa fra i Monti Lepini 
e il Mar Tirreno, chiamata Agro 
Pontino, era paludosa e infe-
stata dalla malaria. Nella prima 
metà del ‘900 si concluse una 
grande opera di bonifica, che 
permise alla zona di diventare 
un’area coltivabile e vivibile. Il 
Museo di Piana delle Orme a 
Borgo Faiti (LT), ripercorre 50 
anni di storia italiana: le opere 
di bonifica, la Seconda Guerra 
Mondiale, i veicoli e i mezzi 
all’inizio della grande indu-
strializzazione, i giocattoli dei 
bambini di una volta.  

Non puoi 

assolutamente perdere 

una gita a Ninfa, uno dei 

più bei giardini d’Europa! Fra 

la ricca vegetazione troverai 

molti uccelli, come l’usignolo 

di fiume o il pettirosso, 

sulla torre nidifica

 il passero solitario.

11
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ATTIVITÀ SUL POSTOPresso Priverno, dove c’è 
un sito archeologico 

di epoca romana, sorge la 

famosa Abbazia di Fossanova, 

in stile gotico-cistercense. 
Scegli l’elemento 

architettonico che 
impreziosisce la sua 

facciata e disegnalo. 
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     Un famoso schiaffo 
Nel Settembre del 1303, Papa Bonifacio VIII 
che risiedeva ad Anagni, in Ciociaria, a quel 
tempo sede pontificia, venne fatto prigionie-
ro dal Re di Francia Filippo il Bello. Si racconta 
che fu schiaffeggiato con un guanto di ferro, 
e, anche se dell’episodio non c’è certezza, la 
bella cittadina medievale è rimasta famosa per 
il fantomatico schiaffo. Ti piacerà passeggia-
re alla scoperta dei preziosi edifìci, ad esem-
pio Casa Barnekow, dove un pittore svedese 
dell’800 dipinse una serie di simboli e scritte 
nella sua lingua. Nel Duomo c’è un bellissimo 
ciclo di affreschi con scene dell’Antico e del 
Nuovo Testamento. Visita Palazzo dei Papi 
troverai una sala decorata a... oche!

I giochi dei nonni
I Volsci erano una 

popolazione italica un po’ 
selvaggia, simile agli Umbri, 
che si era stabilita nel Lazio 

meridionale. Di origine 
volsca è la cittadina di Sezze, 
anche se sono stati rinvenuti 

graffiti di epoca preistorica. 
Se ti interessa scoprire 

come giocavano i bambini 
di questo territorio quando 

avevano l’età dei tuoi nonni, 
visita Ludus, il Museo 

Etnografico del giocattolo, 
potrai partecipare a un 

laboratorio per realizzare 
giocattoli tradizionali, 

assistere alla lettura di fiabe 
della zona e altro ancora.

Un rosone     

Un leone di pietra 

Una campana 

Soluzione a p. 46
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         I Ciclopi erano gi-
gantesche figure mitolo-
giche. Ricordi qual era 
la loro particolarità? 

   
INDOVINELLO  

Avevano un solo 
occhio
     
Avevano tre 
orecchie

Avevano due nasiSo
lu

zi
on

e 
a 

p.
 4

6
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     Mura gigantesche
Alatri è famosa per le mura ciclopiche dell’an-
tica acropoli. Chi le ha costruite non era un gi-
gante, ma di certo un tipo forzuto e estrema-
mente intelligente! Le mura sono composte 
da massi giganteschi. La Porta Maggiore, per 
esempio, ha un architrave lungo oltre 5 metri, 
non deve essere stato semplice sollevarlo e 
incastrarlo lì, con i pochi mezzi dell’antichità.  
Sulle mura sono scolpiti lettere e simboli legati 
a riti magici. Nei giorni del solstizio d’estate 
e di autunno, il sole illumina completamente 
il corridoio della Porta Minore. Tutte queste 
meraviglie hanno fatto nascere su Alatri molti 
miti e leggende. 

Formaggio da 
competizione 
A settembre ad Alatri c’è la 
gara di tiro al formaggio. Il 
gioco consiste nel far rotolare 
una grossa forma di formaggio 
per le vie del paese. E guai a 
chi va a sbattere contro gli 
ostacoli. Vince chi arriva primo!

Canyon selvaggi
Tra boschi, rupi, cascate e 
grotte, alle Gole del Melfa 
potrai percorrere i sentieri a 
piedi o con la mountain bike, 
osserverai le pareti di roccia 
dove fanno i nidi gli uccelli 
rapaci e ti divertirai a giocare 
con l’Eco, facendo rimbalza-
re la tua voce da un canyon 
all’altro. 

13
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Ti servono: Una scatola di cartone tipo quelle da scarpe, una pinzetta, dei guanti, un quaderno 
e una penna. Poi della terra, pezzi di tazzine rotte (attenzione a non tagliarti), sassi, ossa di pollo, 
gusci d’uovo, conchiglie. Indossa i guanti, versa un po’ di terra nella scatola, mettici le ossa di 
pollo, i gusci d’uovo e ricopri con altra terra. Aggiungi i frammenti di tazzina e versa un’altra 
manciata di terra. Infine spargi i sassi, le conchiglie e ricopri di nuovo tutto. Fai passare qualche 
giorno. Ora puoi cominciare il tuo lavoro da paleontologo. Con la pinzetta leva prima i reperti che 
trovi sul primo strato e vai sempre più a fondo. Classifica tutto scrivendo cos’hai trovato, con un 
po’ di fantasia. Esempio: tazzina etrusca, gusci d’uovo di Triceratopo, ossa di Mammut…

    
     

    G
IOCO - paleontologo fai da te  

Vuoi 
provare a lavorare come un vero paleontologo? 

23

 
CARTA D’IDENTITÀ
Nome: Argil, HOMO 
CEPRANENSIS
Età: da 900 mila a 430 mila 
anni circa (i paleontologi si 
stanno mettendo d’accordo) 
Professione: cacciatore di 
elefanti 
Tratti somatici: naso 
schiacciato, fronte sfuggente,
arco sopraccigliare marcato.

Argil 

è il più
 antico 

fossile umano 

trovato in
 Italia ed 

è stato s
tudiato d

a 

paleontologi di tutto 

il mondo.

14     L’amico cavernicolo 
Il Lazio era abitato fin dalla notte dei tempi. A 
Ceprano, nel 1994 è stato trovato il cranio di 
un uomo preistorico vissuto nel Pleistocene. 
Visto che era rimasto sepolto nell’argilla per 
migliaia di anni, l’Homo Cepranensis è stato 
chiamato Argil. Ma come viveva? Di sicuro 
Argil andava a caccia e modellava le amigdale, 
pietre scolpite a forma di freccia. A quel 
tempo nella nostra penisola c’erano animali 
in quantità, persino gli elefanti e i rinoceronti. 
Riuscire a catturarne uno però era difficile. E 
bisognava stare molto attenti. Tra i rivali di 
Argil c’erano anche le temibili tigri dai denti a 
sciabola!
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In onore del dio
Ricordi qual era il capo di tutti 
gli dei per gli antichi Romani? 
Era Giove. A lui sembra che 
fosse dedicato il Santuario 
di Giove Anxur a Terracina. 
Vi si recavano i fedeli per 
invocare la benevolenza del 
dio. Fai una passeggiata fin 
lassù, è molto interessante e 
la vista è spettacolare! Vedrai 
la città dall’alto, il Circeo e 
le magnifiche Isole Pontine 
(Ponza, Ventotene, Palmarola, 
Zannone, Gavi, e Santo 
Stefano), che hanno spiagge di 
sassi e di sabbia, acque limpide 
e piccoli paesi ospitali.

24

     Nel regno di Circe
Se conosci l’Odissea, sai che a un certo punto 
del suo viaggio, Ulisse approdò presso un’isola 
dove viveva la Maga Circe che lo tenne sotto 
incantesimo per un anno e trasformò quasi 
tutti i suoi compagni in porcelli. Quell’isola 
in realtà è un promontorio, il Monte Circeo, 
che si dice abbia il profilo della maga del mito. 
Lì troverai sentieri nel verde, resti di mura 
megalitiche, grotte, borghi e antiche torri 
d’avvistamento, fra le rocce nidifica il Falco 
pellegrino. Alle pendici del monte, ci sono 
bellissime spiagge dal mare cristallino lungo le 
quali vedrai molti sportivi cimentarsi nel surf,  
windsurf e kitesurf.

Un parco speciale
Il Monte Circeo fa parte del 
Parco Nazionale del Circeo, 
una grande area verde 
che comprende ambienti 
molto diversi fra loro. C’è 
una Selva, ci sono le Dune 
che proteggono l’entroterra 
permettendo a migliaia di 
uccelli migratori di trovare 
rifugio nelle Zone Umide, c’è 
un’area Archeologica. Potrai 
percorrere il parco a piedi 
o in bicicletta e partecipare 
alle attività organizzate 
dall’Ente Parco per scoprire 
tutte le opportunità di questa 
incredibile zona.

15
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     Sulla la costa di Ulisse 
Uno degli ultimi tratti della Via Francigena 
nel Lazio è una bellissima zona, con coste 
molto alte, spiagge lunghissime e un bel 
mare blu dove passare la giornata a mollo. 
Sulle rocce crescono i fichi d’india e le palme 
nane, e sono molti i rapaci che vi nidificano. 
A Gaeta potrai entrare nelle viscere di una 
montagna, attraverso la profonda fenditura 
della Montagna Spaccata, un luogo misterioso 
e suggestivo; a Gianola, presso Formia, 
potrai vedere come era fatto un porticciolo 
d’attracco romano per piccole navi; a Itri, 
alle pendici dei Monti Aurunci, troverai le 
rovine del Castello di Frà Diavolo, un famoso 
brigante e militare dell’800, celebrato anche in 
un film di Stanlio e Ollio. E c’è anche un Museo 
Demoetnoantropologico del Brigantaggio, 
per scoprire tutto su questa torbida pratica 
fuorilegge dei secoli scorsi.

Pirati e imperatori
Sperlonga è un bellissimo 

borgo a picco sul mare, 
con tante casette 

bianche addossate l’una 
all’altra, scalinate, viuzze 

e piccoli archi, affreschi 
che raccontano storie di 

Saraceni, una vecchia torre 
di avvistamento, due grandi 
spiagge di sabbia e un mare 

limpido. Lì andava in vacanza 
l’Imperatore Tiberio, che in 
una grande grotta naturale 

organizzava spettacoli e 
concerti per i suoi ospiti.  
Nel Museo Archeologico 

Nazionale, sono conservati 
i reperti di gruppi statuari 

romani, ritrovati nella 
zona. Tra gli altri l’unico 

ritratto di Ulisse realizzato 
nell’antichità, giunto 

fino a noi.

Sperlonga deriva dal termine latino “Spelunca”. 
Cerca nello schema queste parole: NAVI-MONTAGNA-
PALME-VISCERE-GAETA-FENDITURA-FRANCIGENA- 
FICHI. Quella che rimane ti dirà che cosa vuole dire.

     _ _ _ _ _ _

Soluzione a p. 46

P   F   E   N  D   I   T   U  R   A 
A  G   V   I    S   C  E   R   E   N
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M  T  F    I    C  H   I   A    !    V
E  M  O  N   T   A  G  N  A    I
F   R   A  N  C    I   G  E   N   A
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Il cammino di Francesco

A Roma, 

San Francesco 

alloggiava presso la Chiesa 

di San Francesco a Ripa, che si 

trova nel cuore di Trastevere, un 

vivace quartiere dove a Luglio si 

svolge la Festa de’ Noantri. 

I trasteverini chiamano 

se stessi “noantri” p
er 

intendere che sono

loro i veri romani.

1 Una valle per Francesco

L’albero capanna

Sulla via del sale

Animali in libertà

L’Abbazia dei Carolingi

Un’oasi per gli uccelli

Divertimappa 2

26

2

3

5

4

Passerai attraverso una porta dove ci si augura il 
“buongiorno”, visiterai il paese dov’è nato il pri-
mo presepe vivente, camminerai nel santuario 
dove è stato ospitato San Francesco e in quello 
dove ha scritto un’opera bellissima dedicata a 
tutte le creature viventi. Ti riparerai all’ombra 
di un faggio che sembra una capanna e leggerai 
strane iscrizioni su una porta magica.

Passeggerai per le strade di una città che è pro-
prio il centro dell’Italia, scierai sulla montagna 
più importante del Lazio, scoprirai quali animali 
vivono in una bella Riserva.

Osserverai l’Abbazia che piaceva tanto a Carlo 
Magno, gusterai l’olio celebrato anche dagli ar-
tisti, girerai le manovelle di centinaia di automa-
ta, osserverai gli uccelli nascosto fra i capanni 
e resterai in silenzio nelle stanze di un museo 
molto particolare. 

6
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Il Cammino di Francesco è un itinerario attraverso i luoghi dove ha vissuto e 
predicato San Francesco. Se ti metterai sulle sue tracce (a piedi, a 
cavallo o in bici), incontrerai una verde valle che si estende a 
perdita d’occhio, poi fiumi, laghi, montagne, foreste, san-
tuari, città medievali dove sono ancora vive le tradizioni 
di un tempo. Il Cammino parte dal Santuario della
Verna in Toscana, attraversa l’Umbria ed incomincia 
nel Lazio a Labro, per arrivare fino a Roma.

        L
A MERENDA! Lungo questo 

percorso potrai 

far merenda con: la 

Mortadella e il Prosciutto 

di Amatrice, i Salumi di 

Suino Nero di Rieti, l’Olio 

della Sabina, la Ciliegia 

Ravenna della 
Sabina.

Lago 
di Bracciano

Lago Albano

Poggio BustoneGreccio
Rivodutri

Terminillo
Riserva Naturale Laghi 

Lungo e Ripasottile

Castelnuovo
di Farfa   

Riserva Naturale 
Regionale Nazzano,
Tevere-Farfa Fara in Sabina

Montopoli
di Sabina

Lago di Vico

Fiume Tevere

Fium
e Tevere

Fiume Aniene

Fiume Sacco

Fiume Tevere

Fiume Velino

Fiume Arrone

1
1

2

3

3
4

5
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Viterbo Rieti

Roma



 

L _ _ D _ T _  S _ _ ,  _  M _ _  S _ G N _ R _ , 

P _ R  s _ R _  L _ N _  _  L _  S T _ L L _ :

_ N  C _ _ L _  L _  H _ _  F _ R M _ T _ 

L _ M P _ D _ ,  B _ L L _  _  P R _ Z _ _ S _ .

1= A 
2= E 
3= I 
4= O 
5= U 

 

 

 1 5  1  4   3 3   4   3 4   3    4  2  

 2     4  1   5  1  2   2    2   2 

3    3 2  4   2   1 3   4    1  2 

 3    3  2    2   2  2     2  3 4  2 

   

28

     Una valle per Francesco
Nella sua vita Francesco aveva viaggiato tan-
to, era stato persino in Egitto e in Palestina, 
ma la Valle intorno a Rieti, anche chiamata Val-
le Santa, è rimasta sempre uno dei suoi luoghi 
preferiti. Nel 1208 era arrivato a Poggio Busto-
ne con alcuni dei suoi confratelli. Il Santuario si 
può visitare ancora oggi e da lì, camminando 
per circa mezz’ora, puoi arrivare fino alla Grot-
ta delle rivelazioni, dove si dice che Francesco 
abbia avuto delle visioni. Un altro paese dove 
Francesco era di casa è Greccio. Qui aveva abi-
tato a lungo in una casupola e poi nell’eremo 
sul monte. Già molto malato, poco prima di 
morire, il Santo era stato ospitato anche nel 
Santuario di Fonte Colombo e in quello de La 
Foresta dove ha scritto una parte del suo testo 
poetico, il Cantico delle creature.

Il buongiorno del 
pellegrino
La Porta del buongiorno, a 
Poggio Bustone, ricorda un 
lontano mattino d’autunno, 
quando Francesco, entrando 
in paese, salutò gli abitanti 
dicendo “Buongiorno, 
buona gente!” Da allora, il 
4 ottobre di ogni anno, il 
sindaco di Poggio Bustone, 
accompagnato da un 
tamburino, saluta tutti quanti 
allo stesso modo. Passa sotto 
la porta e dai anche tu il 
buongiorno agli abitanti.

     
      GIOCO

Sostituisci le 

vocali ai numeri e 

scopri un bellissimo 

verso del “Cantico 

delle creature” di 

San Francesco.

So
lu

zi
on

e 
a 

p.
 4

6

Si racconta 
che nell’orto del 

Santuario La Foresta, 

Francesco riuscì 

a moltiplicare dei 

grappoli d’uva.

1
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     L’albero capanna 
Vicino a Rivodutri troverai un albero mille-
nario. E’ un faggio dai rami contorti e dalle 
chiome rivoltate all’ingiù come un salice pian-
gente. Un gran temporale sorprese France-
sco lungo il cammino. Il Santo si riparò sotto 
questo faggio e ci passò la notte. Per proteg-
gerlo dal freddo e dalle intemperie il buon 
albero piegò i suoi rami fino a terra assu-
mendo la forma di una capanna. A Rivodutri 
c’è anche la porta dell’alchimista, un arco co-
struito nel XVI secolo, decorato con simboli 
magici molto difficili da interpretare. 

Dove nasce il presepe
Francesco desiderava 

festeggiare il Natale in un 
modo particolare. Così chiese 

al Signore di Greccio di 
organizzare una rievocazione 

della nascita di Gesù in una 
grotta, con bue, asinello, una 

mangiatoia e tutto il resto. 
Il primo presepe vivente 

della storia è nato a Greccio! 
Da allora a Natale qui si 

organizza un grande presepe 
vivente. In paese c’è anche 

un ricchissimo Museo del 
presepe.

PROVA ANCHE TU
A Febbraio a Greccio 
si organizza il gioco 

della ricotta, una specie 
di caccia al tesoro, dove i 

concorrenti devono scovare un 
oggetto nascosto in una forma di 
ricotta. Per trovarlo non possono 

usare le mani. Prova anche 
tu, nascondendo un’oliva. E 
ricordati di non sprecare 

la ricotta avanzata.

2
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     Sulla via del sale
La Valle Santa è verde e fertile, ma nell’anti-
chità era una palude. Con un’incredibile opera 
d’ingegneria, gli Antichi Romani riuscirono a 
deviare il fiume Velino e la Valle divenne quella 
di oggi. Ai Romani questa zona interessava pa-
recchio perché da qui passava la Via del Sale. 
Carovane cariche di sale e di altri prodotti ar-
rivavano dalla costa Adriatica dirette a Roma. 
Nel centro di Rieti puoi ancora vedere i resti 
di un antico ponte romano. Ma la vera mera-
viglia la troverai sottoterra. Sotto un palazzo 
del centro storico, ci sono i resti di un antico 
viadotto, un’imponente strada di pietra co-
struita su una struttura ad archi che permet-
teva alle carovane di entrare direttamente in 
città, evitando le zone allagate e paludose. 

Rieti 
è al centro 

della Penisola, per 
questo è chiamata 

l’ombelico 
d’Italia.

La montagna dei romani
I Romani da sempre vanno 
a sciare sul massiccio del 
Terminillo. La cima più alta 
raggiunge i 2217 metri. Nelle 
località sciistiche, tra alberghi, 
funivie e piste, sono stati 
girati moltissimi film con 
attori famosi di tutti i tempi. 
Sport e divertimento anche a 
Poggio Bustone, dove molti 
si cimentano nel volo con il 
parapendio e il deltaplano. 
Uno sport che puoi praticare 
anche tu è il rafting.  Indossa 
il giubbotto salvagente e il 
casco, sali sul gommone e 
segui le indicazioni della Guida. 
Vivrai una fantastica avventura 
lungo il fiume Velino. 

Il sale era 
considerato l’oro 

bianco dell’antichità. 
Serviva per conservare i 

cibi ma veniva usato anche 
come paga per i soldati. 

La parola “salario” 
deriva da qui. 

3
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Nella Riserva Naturale Laghi Lungo e Ripasottile abita-
no molti animali, soprattutto uccelli e pesci che sguazza-
no nelle acque limpide delle sorgenti di Santa Susanna.  

Vivo 

nelle paludi, 

costruisco nidi galleg-

gianti, mi tuffo sempre 

sott’acqua per cercare 

pesciolini e piccoli insetti 

da mangiare, per questo 

mi chiamo Tuffetto.

Ti 

piace il 

mio becco giallo 

decorato di rosso? Sono 

la Gallinella d’acqua, 

adoro nuotare, sono 

velocissima e mi 

muovo a scatti. 

Ho un 

bel ciuffo nero 

sulla nuca e il collo 

lungo, mi chiamo Airone 

Cinerino. Resto sempre 

vicino alle acque stagnanti, 

dove trovo pesci, rane 

e bisce per il mio 

pranzo.

Ho 

una bocca 

grande con dei denti 

ad uncino, sono il famoso 

predatore delle acque dolci. 

Adoro cacciare aspettando 

le prede nascosto tra le 

piante acquatiche, mi 

chiamo Luccio.

Siamo verdi 

con pallini viola, 

a volte anche neri o 

arancioni, ci chiamiamo 

Trota di Torrente e 

Trota iridea. 

Ciao, 

sono il Pesce 

Spinarello. Noi maschi 

prepariamo un nido per i pic-

coli intrecciando le erbe di fiu-

me, poi ci mettiamo a danzare 

per attirare le femmine. E siamo 

sempre noi a far la guardia 

alle uova, non le perdiamo 

mai di vista finché non si 

schiudono.

     Animali in libertà 4



Al 

Modern Automata 

Museum di Montopoli 

di Sabina, troverai circa 200 

automata, piccole sculture 

meccaniche in carta, 

legno o metallo realizzate 

da artisti di tutto il mondo, 

azionate tramite manovelle. 

Scoprirai come costruire 

il tuo automata!  
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     L’Abbazia dei Carolingi 
Colline, ulivi, musei, antiche cittadine, pane e 
ottimo olio: questa è la Sabina! E in mezzo al 
verde c’è l’Abbazia di Farfa, costruita sui rude-
ri di alcuni edifici di età romana. In epoca me-
dievale l’Abbazia era così importante che nel 
775 Carlo Magno le concesse l’autonomia, sia 
dall’Imperatore che dal Papa e lasciò in dono 
una serie di oggetti d’oro tempestati di pietre 
preziose. Nel corso dei secoli Farfa fu più volte 
distrutta e solo nel 1921 ci tornarono i mona-
ci. Durante la visita vedrai molti stili differenti: 
romanico, gotico, rinascimentale e barocco. 
Osserva i capitelli delle colonne, sono chia-
mati “a stampella”. Il soffitto è bellissimo: a 
cassettoni azzurro e oro. C’è anche una biblio-
teca dove sono conservati moltissimi volumi, 
alcuni trascritti e decorati a mano dai monaci 
medievali. 

Il gioiello della Sabina
All’olio è dedicato il Museo di 
Castelnuovo di Farfa, con sede 
a Palazzo Perelli. Il mito dell’olio 
è celebrato da alcune sculture di 
artisti contemporanei, poi viene 
illustrata la tradizione dell’ovi-
cultura e infine, nella sala della 
memoria, si ascoltano le voci 
dei contadini. Una passeggiatina 
nella campagna ti porterà a San 
Donato dove c’è il “Giardino de-
gli ulivi del mondo” che ospita 
le diverse specie di ulivi coltivate 
nel bacino del Mediterraneo. 
Quali saranno le differenze?

RI
CE

TTA SANA E GOLOSA!
Vuoi preparare 

una squisita 

bruschetta? Su una 

fetta di pane casareccio 

abbrustolito, strofina un 

po’ d’aglio, versa l’olio 

(della Sabina) in modo da 

impregnarla bene, aggiungi 

il sale e mangiala 

ancora calda!

5
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     Un’oasi per gli uccelli
La Riserva Naturale Regionale Nazzano, Te-
vere-Farfa è un parco naturalistico lungo le 
sponde del Tevere. Lungo i sentieri, nascosti 
fra le canne, troverai molti capanni dai quali 
potrai osservare gli uccelli senza disturbarli. 
Ci sono anche due battelli che percorrono il 
fiume e ti permetteranno di imparare tutto 
sulla flora e la fauna acquatica. Nel Museo del 
Fiume di Nazzano, attraverso vari supporti, 
scoprirai tutto sul fiume Tevere dal punto di vi-
sta geologico, botanico e zoologico, per cono-
scere ogni aspetto e curiosità dell’ecosistema 
fluviale. 

Ssst, tutti zitti!
Esiste un museo che si deve visi-
tare in silenzio… E’ il Museo del 

Silenzio, ospitato nel Monastero 
delle Clarisse Eremite di Fara 

Sabina. In una grande stanza a 
tratti buia, ci sono delle nicchie 

trasparenti che racchiudono 
oggetti legati alla vita delle mo-

nache che hanno fatto il voto del 
silenzio, mentre sul soffitto ven-

gono proiettate immagini e tutto 
intorno si sentono dei suoni. Un 

effetto di grandissima suggestio-
ne. Molto interessante è anche la 

visita al Monastero, con l’antica 
cucina, il refettorio, e perfino una 

stanza con 17 mummie!

Soluzione a p. 46

   GIOCO
Quattro animali 

della Riserva Naturale 

Regionale Nazzano, 

Tevere-Farfa, hanno una 

parte del corpo rimasta 

bianca. Colorali tu 

scegliendo fra queste  

tonalità.

6
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Il cammino di Benedetto

Camminerai per le strade di una città con un nome 
da felino, vedrai un castello che sembra un’aquila, ti 
avventurerai in un villaggio fantasma.

Capirai come si rilassava un Imperatore romano, 
ascolterai le melodie di alcune fontane, esplorerai 
un paese amato dai pittori.

Salirai fino alla grotta dove viveva Benedetto, trove-
rai una cascata verde smeraldo, visiterai un museo 
che profuma di biscotti.

Viaggerai nel tempo grazie a un antico calendario e 
ti stupirai di fronte a stupende caverne sotterranee.

Passerai sotto una porta come quelle dell’Antica 
Grecia, ammirerai una farmacia di tanto tempo fa 
e imparerai che un tempo i Mammut abitavano la 
nostra Penisola.
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Il Cammino di Benedetto parte dai Monti Sibillini, in Umbria, scende verso Sud, 
entra nel Lazio a Leonessa e arriva fino a Cassino, attraversando sentieri e percorsi 
poco trafficati, tra valli, montagne e boschi ancora selvaggi. Ai tempi di Benedetto 
queste zone non erano indicate da cartelli stradali, oggi invece il 
percorso è ben segnalato e pellegrini e turisti possono seguirlo 
a piedi oppure in bicicletta. Il tempo scorre lentamente lungo 
il cammino, le strade non sono asfaltate (a parte alcune), 
i rumori delle metropoli sembrano lontani e le giornate 
sono scandite solo da albe e tramonti, proprio come 
secoli fa.

 
     

       
LA MERENDA!Lungo 

questo percorso 

potrai far merenda 

con: il Pane di Veroli, 

il Dolce alle fave di 

Leonessa, l’Amaretto di 

Guarcino, il Gran Cacio 

e la Ciambella di 
Morolo.

Lago Albano

1 Leonessa

2 Rocca Sinibalda

2Orvinio

3Tivoli
Anticoli Corrado

4 Subiaco
5 Trevi 

nel Lazio

5 Parco Naturale Regionale 
dei Monti Simbruini

5 Isola del Liri6Veroli
7 Arpino8

  Certosa di Trisulti
Abbazia di Casamari

9Montecassino

Castel di Tora
Borgo di AntuniLago del Turano

Gerano

Grotte
di Collepardo

Santuario della 
Madonna delle Cese

Oasi di 
Lago Secco

Roma

Fiume Tevere

Rieti

Latina



Una valle avventurosa
Vuoi provare a camminare 
su un ponte sospeso? O ad  
arrampicarti a nove metri di 
altezza? Vicino a Fortenova, 
sulla strada del Terminillo, si 
trova il Fagus Park “Valle delle 
Aquile”, un parco acrobatico 
immerso nel bosco. Indossa il 
casco e l’imbragatura e vai!
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Gente di velluto
A giugno di ogni anno 
le strade di Leonessa si 
affollano di dame, paggi e 
cavalieri vestiti in costumi 
rinascimentali. In occasione 
del Palio di velluto, tra 
cortei, spettacoli e corse di 
cavalli, si organizzano anche 
gare e giochi per bambini. 

1     Leoni di montagna
Ai tempi di Benedetto, i pellegrini camminava-
no per giorni superando boschi, gole, torrenti, 
nella speranza di scorgere le mura di una città 
tra le montagne. Leonessa appare così anche 
oggi: un paese antico racchiuso tra le cime del 
Terminillo. Il suo nome non ha a che fare con i 
maestosi felini dalla criniera, ma deriva da “Go-
nessa”, una famiglia di origini gotiche che vive-
va qui nel Medioevo. Comunque di leoni ce ne 
sono diversi da queste parti. Sullo stemma co-
munale ruggisce un leone rampante, mentre 
due leoni di pietra rossa sono scolpiti nelle fon-
tanelle all’interno di una delle Porte della città. 
Prova a trovarli! Se vuoi vedere un’imponente 
fortezza medievale, non lontano da Leonessa 
troverai la Rocca di Cittareale, una costruzio-
ne fortificata con un torrione che punta verso 
Nord e somiglia un po’ alla prua di una nave. 



13

Laghetti, sorgenti, ru-
scelli, pascoli e foreste, 
l’oasi di Lago Secco, vi-
cino ad Accumoli, è un 
luogo incantato protet-
to dalla Comunità Euro-
pea e dal WWF. 

37

     Il castello aquila 
Hai mai sentito parlare di un castello che 
somiglia a un animale? Ci vuole una certa 
fantasia per vederlo, ma i bastioni del 
Castello di Rocca Sinibalda secondo alcuni 
ricordano le ali di un’aquila, o addirittura uno 
scorpione! All’interno potrai vedere degli 
splendidi affreschi rinascimentali decorati 
con figure di fantasia, chiamati grottesche 
e passeggerai tra i grandi saloni dove sono 
conservate una collezione di maschere tribali 
africane e delle sculture e totem di popoli 
del Canada e dell’Alaska. Anche il Borgo di 
Orvinio è nato intorno a un castello. Si dice 
che il nome originario di questo villaggio 
fosse “Canemorto”. I soldati di Carlo Magno 
chiamavano “cani morti” i Saraceni che 
riuscivano a uccidere in battaglia. Un po’ 
macabro, no?

    
   GIOCO

Ci abitano 
molti animali! 
Qui ne trovi 

alcuni, ma c’è un 
intruso. Chi è?

Soluzione a p. 46

2

Fantasmi e labirinti
Nei pressi di Castel di Tora, 

c’è un villaggio fantasma! Il 
Borgo di Antuni, affacciato 
sul lago del Turano, venne 

bombardato durante la 
Seconda Guerra Mondiale. 

Da allora il paese è total-
mente disabitato. Lì potrai 

percorrere un labirinto di 
pietre costruito pochi anni fa 

dall’artista Renata Garutti e  
ammirare la vista sulle acque 

celesti del lago. Mentre ad 
Antuni regna il silenzio, sul 

Lago del Turano c’è gran 
vita. Qui si organizzano corsi 
di sci nautico, canoa e kayak.
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L’antenata 
della metropolitana
Il territorio occupato dalla 
Villa era così grande che 
Adriano aveva fatto costru-
ire un lunghissimo tunnel 
dove potevano transitare i 
carri, una strada sotterranea 
che collegava i vari edifici. 
L’Imperatore non sopportava 
i rumori e voleva che nulla 
disturbasse la quiete sua e dei 
suoi ospiti, per questo la ser-
vitù usciva in superficie solo 
quando era necessario, poi si 
rituffava nei sotterranei della 
Villa. I tunnel venivano utiliz-
zati per tutto: trasportare cibi, 
riscaldare le terme, correre da 
una stanza all’altra. Erano un 
vero formicaio!

     Il riposo dell’Imperatore
L’Imperatore Adriano faceva le cose in grande. 
Circa 1900 anni fa, per costruire la sua sontuo-
sa Villa di campagna aveva scelto Tivoli, un 
posto verdissimo e vicino alle montagne, dove 
l’acqua scorreva in abbondanza. Più che una 
Villa come la intendiamo noi, quella di Adriano 
era una via di mezzo tra una città e un parco 
dei divertimenti. All’interno c’erano fontane, 
laghetti, padiglioni, giardini, persino isolotti e 
fiumi finti. Durante i banchetti gli ospiti dell’Im-
peratore potevano assistere a spettacolari 
giochi d’acqua, poi c’erano teatri, terme, una 
biblioteca, templi, palazzi e naturalmente 
moltissimi alloggi per la servitù e i soldati del-
la guardia imperiale. Una gita a Villa Adriana, 
sarà un’esperienza indimenticabile.

   G
IOCO

Aiuta 

il servo a 

portare il cibo 

all’Imperatore 

Adriano.

3
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Bellezza da artista
I paesi spesso hanno dei 

soprannomi, Anticoli Cor-
rado è detto anche “paese 

degli artisti e delle modelle”. 
Nell’Ottocento tanti pittori 

italiani e stranieri arrivarono 
qui per dipingere gli splendidi 
paesaggi dei dintorni, ma non 

solo! Le ragazze di Anticoli 
erano così belle che gli artisti 

cominciarono a ritrarle nei 
quadri e molte di loro diven-

tarono modelle famose. Forse 
anche la modella per il quadro 

di Pablo Picasso “l’Italienne” 
era anticolana.
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Roma a Tivoli
La fontana della Rometta è 
dedicata a Roma. Un’antica 
nave di pietra rappresenta 

l’isola Tiberina, il primo 
nucleo abitato della Città 

eterna. Ci sono anche i 
gemelli Romolo e Remo con 

la Lupa!

Sogni d’acqua chiara
A Tivoli c’è anche un altro posto straordina-
rio, Villa D’Este, creata circa 500 anni fa da Ip-
polito D’Este, un cardinale che non era riuscito 
a diventare Papa. Per consolarsi della mancata 
elezione, Ippolito decise di costruire un luogo 
da sogno dove l’acqua che scorreva dalle sor-
genti potesse cadere, spruzzare, scrosciare 
tra fontane e cascate. Oggi puoi ancora visi-
tare questo giardino incantato. Fra laghetti 
circondati da statue di antiche divinità, draghi 
e mostri alati, camminerai lungo un sentiero 
fiancheggiato da 100 cannelle d’acqua e da 
mascheroni di pietra che ti guardano fisso, 
mentre nella fontana dell’Organo e di Nettu-
no degli straordinari giochi di spruzzi zampilla-
no a ritmo di musica.
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     La grotta di Benedetto
Da giovane Benedetto aveva fatto l’eremi-
ta per tre anni, in una grotta arroccata su un 
monte. Quella grotta esiste ancora, è il Sacro 
Speco,  incorporato al Monastero di San Bene-
detto, a Subiaco. Il Monastero è incastonato 
nella montagna e all’interno è un labirinto di 
cappelle scavate nella roccia e completamen-
te affrescate. Percorri la Scala santa e scendi 
fino alla Grotta dei pastori. Qui Benedetto 
incontrava la gente del posto. All’esterno c’è 
il Roseto del Santo, che ricorda quando Bene-
detto si gettò tra i rovi per resistere alle ten-
tazioni. A Subiaco potrai anche visitare i resti 
della Villa di Nerone, il famoso Imperatore 
Romano.

      Benedetto visse nella 
caverna senza vedere nes-
suno. Come faceva a man-
giare?

Il cortile dei corvi   
Il successo di Benedetto, a 
qualcuno dava fastidio. Un 
frate geloso diede al Santo un 
pezzo di pane avvelenato, ma 
un corvo glielo portò via dalle 
mani, così Benedetto si salvò. 
E il povero corvo? Niente 
paura. Gettò il pane nel bosco 
e il giorno dopo si ripresentò 
vivo e vegeto alla finestra del 
Monastero. 

I 
corvi sono 

molto ben voluti al 
Sacro Speco e hanno 

un cortile tutto 
dedicato a loro!

Un 
eremita è una 

persona che decide 
di vivere da sola, 

lontana dal mondo, 
per meditare e 

pregare.

Il cibo gli veniva 
portato da un corvo
     
Un monaco calava 
un cesto usando una 
fune  

C’era un orto nella 
grotta

So
lu

zi
on

e 
a 

p.
 4

6

   
INDOVINELLO  

4



1 33

41

     Sopra la cascata 
I castelli ci sembrano meravigliosi, ma in re-
altà viverci era molto scomodo. Ci faceva un 
gran freddo, i saloni erano bui, le scale ripide. 
Sulle torri i soldati scrutavano l’orizzonte per 
scorgere i nemici. Il Castello Caetani, a Trevi 
nel Lazio, era stato costruito per difendere la 
gente del posto dalle incursioni dei Saraceni. 
Ma la Valle dell’Aniene è soprattutto un luogo 
di natura. Nel Parco Naturale Regionale dei 
Monti Simbruini, dopo un breve sentiero da 
percorrere a piedi, oltre una radura, nascosta 
nel folto del bosco, troverai la Cascata di Trevi, 
dove il fiume Aniene sgorga dalla roccia e con 
un salto di alcuni metri si getta in un laghetto 
verde smeraldo. Un’altra cascata famosa, alta 
ben 28 metri, è quella di Isola del Liri, che si 
trova addirittura al centro del paese! 

Un museo di latta 
Scatole di biscotti, caramelle, 

cacao, pasticcini, il Museo del-
le scatole di latta a Gerano è 

unico in Italia. Ricorda un vec-
chio negozio del secolo scorso 

e si visita su appuntamento.

Cervo
Capriolo 
Gazzella
Stambecco
Alce

A  

   
    

    GIOCO
Sai abbinare 

ad ogni animale le suecorna?

Soluzione a p. 46

A 
Trevi nel Lazio 

puoi visitare un ricco 
Museo delle Piante. Mettiti 
in osservazione nell’Area 

faunistica il capriolo, vicino 
al laghetto Pertuso, potrai 

avvistare proprio
 loro,

 i caprioli! 

B  

C  

D  

E 

5
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 Versa l’acqua già calda nei due barattoli di vetro 
(riempiendoli poco più della metà) e  aggiungi la soda, 
mescolando finché l’acqua non diventa color latte. Metti 
il filo di lana tra i due barattoli. Le due estremità devono 
essere immerse nel liquido! Appoggia il piattino tra i due 
vasi, sotto il filo. Dopo pochi giorni sotto il filo di lana si 
formeranno delle piccole stalattiti e sul piatto nasceranno 
le stalagmiti. 

Ti servono: 
soda o bicarbonato 
di sodio
acqua
un filo di lana 
un cucchiaio 
un piattino
due barattoli di vetro
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    Un calendario     
     antichissimo 
Molto anni fa, a Veroli è stato ritrovato un ca-
lendario di marmo di epoca romana, i Fasti Ve-
rulani.  E’ un reperto molto importante perché 
sono pochissimi i calendari così antichi arriva-
ti fino a noi!  A Veroli a luglio si organizza un 
festival di teatro di strada che porta lo stesso 
nome, Fasti Verolani. In quei giorni il centro 
storico viene invaso da clown, acrobati, mimi, 
giocolieri e bande musicali. L’ultima domenica 
prima dell’inizio delle scuole c’è la festa Panta-
sema. Un fantoccio gira per le strade tra i carri 
allegorici, poi, quando scende la sera, viene 
bruciato in piazza per salutare l’estate che se 
ne va, tra balli e fuochi d’artificio.

Un tesoro nascosto
Le Grotte di Collepardo sono 
un misterioso mondo di stalat-
titi e stalagmiti modellate in 
milioni di anni dalle goccioline 
del Torrente Fiume.
La grotta più grande è detta 
Grotta dei Bambocci per le 
strane forme create dalle 
rocce. La più piccola è abitata 
da una colonia di pipistrelli e 
non si può visitare. La Grande 
Dolina o Pozzo d’Antullo, è 
un’enorme voragine profonda 
70 metri, la più grande d’Eu-
ropa. Nelle Grotte sono stati 
trovati scheletri umani dell’Età 
del Bronzo. A Collepardo c’è 
anche un Ecomuseo dedicato 
all’Erboristeria, al Carsismo e 
alla Biodiversità locale.  

  
  
 

   
   

   
   

    
  G

IOCO - esperimento

La stalattite 

è una formazione 

di calcare che pende 

dall’alto verso il basso. 

La stalagmite cresce 

dal basso verso l’alto. 

Armati di pazienza e 

crea una stalattite 

a casa tua.

6
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      ricetta: gli amaretti

3
     Porte da eroi

Anche l’acropoli di Arpino è circondata da 
mura megalitiche. La porta di accesso all’a-
cropoli è costruita con un arco a sesto acuto 
e cioè a punta, e somiglia moltissimo alle leg-
gendarie Porte Scee delle mura di Troia, de-
scritte nell’Iliade. Le porte scee erano costru-
ite in modo particolare, non erano parallele 
alle mura, ma oblique. Quando cercavano di 
entrare in città, i nemici, che portavano lo scu-
do sempre col braccio sinistro, si trovavano 
inevitabilmente scoperti sul lato destro del 
corpo e potevano essere colpiti. Ad Arpino 
è nato Cicerone, il famoso politico e filosofo 
dell’antica Roma.
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Il 
paese di 

Guarcino è famoso 
per gli amaretti. 

Prova a prepararli a 
casa tua con questa 

ricetta super 
facile! 

La domenica successiva al 
Ferragosto non perdere 

la Festa del Gonfalone nella 

quale si sfidano i quartieri 

del borgo. Ci sarà la corsa 

con gli asini, quella con le 

carriole e quella con i sacchi.

Procedimento: Unisci lo zucchero alla granella di mandorle. Monta solo gli albumi a 
neve fermissima: fatti mostrare come si fa da un grande! Mescola gli albumi con mandorle 
e zucchero. Disponi dei mucchietti di impasto tutti uguali in una teglia antiaderente. 
Accendi il forno a 100 gradi e chiedi a un adulto di infornare gli amaretti. Devono cuocere 
per circa 40 minuti. Slurp!

Ingredienti :
200 gr di mandorle 
tritate 

50 gr di mandorle 
amare sempre 
tritate

300 gr di zucchero 

3 uova (solo gli 
albumi)

Campanelle variopinte   
La prima domenica di 
settembre centinaia di 
campanelle affollano il 
mercato di Arpino. Ricordano 
un giorno lontano in cui 
le campane della chiesa si 
misero a suonare da sole per 
festeggiare la Madonna di 
Loreto, protettrice della città.

7
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Il Santuario 
della Madonna delle 
Cese è un piccolo 

eremo costruito dentro 
una grotta. Ci si arriva 

percorrendo un sentiero 
che parte da 

Trisulti. 
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     Medicine per antenati
Secoli fa nelle farmacie non esistevano le me-
dicine confezionate. I farmacisti preparavano i 
medicamenti al momento, mescolando erbe, 
bacche, essenze. Alla Certosa di Trisulti, vici-
no a Collepardo, puoi vedere una farmacia del 
Settecento ancora perfettamente intatta. Le 
pareti sono tutte affrescate secondo lo stile 
del tempo e negli scaffali sono allineati i reci-
pienti di vetro o ceramica dove venivano con-
servati gli ingredienti più pericolosi, per esem-
pio il veleno dei serpenti! All’esterno troverai 
un giardino con le siepi potate con forme fan-
tasiose. Qui un tempo i Certosini coltivavano 
le piante officinali. Un altro luogo incantato 
è l’Abbazia di Casamari, in stile gotico, dove 
i monaci continuano a preparare medicinali 
ancora oggi. 

Enigmi sul muro
Nascosto tra le pareti della 
Certosa troverai un quadrato 
magico le cui lettere 
formano sempre le stesse 
parole in qualsiasi direzione 
vengano lette. Nel Museo 
dell’Abbazia di Casamari 
è conservata una zanna di 
mammut meridionalis, un 
mammuth di piccola taglia 
vissuto nell’Era glaciale.

8
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Ai piedi della scalina-
ta della Cattedrale di 
Montecassino ci sono 
due statue. Sapresti 

dire chi sono?  

   
INDOVINELLO  
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     Benedetto abita qui 
Come già sai, San Benedetto era scampato 
all’avvelenamento. A Subiaco aveva comun-
que dei nemici, così decise di ripartire e arrivò 
a Montecassino dove c’era un antico tempio 
dedicato ad Apollo. Benedetto lo trasformò in 
un convento e ci si trasferì insieme ad altri mo-
naci: era nata l’Abbazia. Il posto era incante-
vole e dall’alto della collina si poteva vedere la 
strada che porta da Nord verso l’Italia meridio-
nale. Questa posizione fu però una rovina per 
l’Abbazia che venne distrutta parecchie volte 
nei secoli. Durante la Seconda Guerra Mondia-
le venne addirittura bombardata dalle forze 
americane e rasa al suolo. L’Abbazia che vedi 
oggi è stata completamente ricostruita secon-
do il modello originale. Qui passeggerai tra i 
chiostri dove i monaci si ritrovano a pregare 
e salirai la scalinata che porta alla cattedrale. 

San Francesco e 
Santa Chiara    

San Benedetto e 
Santa Scolastica 

Sant’Agostino e 
Santa Monica

Soluzione a p. 46

I gemelli santi 
Benedetto e sua sorella 

Scolastica non si perdevano 
mai di vista. I gemelli si 

incontravano una volta 
all’anno in una casa a metà 

strada tra Montecassino e 
il monastero di Scolastica. 

Sono seppelliti insieme nella 
Cattedrale dell’Abbazia.

A Roccasecca 
potrai camminare 
tra le rovine del 

castello dove nacque 
un altro santo famoso: 

San Tommaso 
d’Aquino.



SOLUZIONI
  dei GIOCHI

Vieni 
a trovarci 
su 
FACEBOOK! 

divertimappe
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La lucertolina Lina si trova nelle pagine: 2, 7, 8, 11, 12, 14, 16, 19, 20, 23, 24, 26,
29, 30, 32, 35, 36, 39, 40, 44. 

PAGINA 3: Santiago di Compostela : B, Gerusalemme: C

PAGINA 9: Salamandrina con gli occhiali.  E’ un tipo di salamandra dal dorso 
scuro e ruvido, con una macchia a forma di V sul capo e grandi occhi neri con 
prominenti sopracciglia

PAGINA 10: 

PAGINA15: 6 Differenze

PAGINA 16: spighe

PAGINA 17:  arco con la freccia

PAGINA18: uva-Marino, porchetta- Ariccia, fragoline- Nemi, pupazze- Frascati
 
PAGINA21: rosone

PAGINA 22: Avevano un solo occhio

PAGINA25: Grotta

PAGINA 28: Laudato sii, o mio Signore,
per sora Luna e le Stelle:
in cielo le hai formate
limpide, belle e preziose

PAGINA 33: Piume del Martin Pescatore: azzurre, denti della Nutria: arancioni, 
occhi dell’Allocco: neri, lingua della Rana: rosa

PAGINA 37: cammello

PAGINA 38: C

PAGINA 40: Un monaco calava un cesto usando una fune

PAGINA 41: cervo:A, Capriolo: D, Gazzella: B, Stambecco: E, Alce: C

PAGINA 45:  San Benedetto e Santa Scolastica



Arrivi a casaprima tu o la cartolina?

Scegli 
nel Lazio
il francobollo

che più 
ti piace!
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Saluti 
   dal Lazio 
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3) Stai per partire 
per un nuovo viag-
gio, reagisci così: 

A) ti informi su quali sono 
i piatti tipici di quel posto 
B) guardi sulla mappa la 
tua destinazione 
C) la notte non chiudi 
occhio per l’emozione 

1) Devi visitare 
un museo, non ti 
dimentichi: 

A) le cuffiette per ascol-
tare la musica 
B) i soldi per le cartoline 
C) il cellulare per fare le 
foto

5) Passi la giornata 
in un parco natura-
le, porti con te: 

A) un aquilone 
B) un telo per stenderti 
sull’erba 
C) un binocolo

2) E’ estate e sei 
in visita ad un sito 
archeologico, ti sei 
procurato: 

A) un pacchetto di 
caramelle 
B) un paio di occhiali 
da sole 
C) una bottiglietta 
d’acqua

7) In giro per una 
città che non hai 
mai visto prima, 
fotografi: 

A) te stesso sotto tutti i 
monumenti 
B) non fotografi 
C) tutto quello che ti 
colpisce

6) Sei al mare, nel 
tuo zainetto non 
manca mai: 

A) un cappello
B) la crema solare
C) la maschera da sub

4) Tornato a casa 
sfogli il diario della 
tua vacanza, ci hai 
scritto: 
A) tutte le gelaterie che 
hai provato
B) quanti chilometri hai 
percorso a piedi 
C) giorno per giorno tut-
to quello che hai fatto

Hai totalizzato più A: sei un TURISTA RANOCCHIA. 

Saltelli qua e là con grande entusiasmo, ma a forza di saltare, rischi di non prestare 

abbastanza attenzione a quel che ti circonda.

Hai totalizzato più B: sei un TURISTA GATTO. 

Ti aggiri dappertutto con grande curiosità e senza nessun timore. Ogni tanto tendi a 

farti distrarre da un gomitolo colorato... 

Hai totalizzato più C: sei un TURISTA ELEFANTE. 

Determinato, calmo e attento, esplori il mondo intorno a te e ricordi ogni particolare 

con la tua eccezionale memoria.



Scoprirai queste e tante altre curiosità 

nelle Divertimappe del Lazio e su 

www.visitlazio .com

QUANDO SI IMPUNTARONO I MULI DELLA REGINA?

QUANTO SPAVENTANO I MOSTRI DI PIETRA?

CHI HA COSTRUITO LE MURA CICLOPICHE?

DOV’E’ CHE LA MAGA CIRCE AMMALIO’ ULISSE?

QUAL E’ L’OMBELICO D’ITALIA?

CHI SALVO’ BENEDETTO DAL PANE 

AVVELENATO?

PERCHE’ NELLA FARMACIA SI CONSERVA 

IL VELENO DEL SERPENTE?

............................................................................

.................................
.................................

....


